
Boom dell’agriturismo, si legge dappertut-
to. Il ponte triplo – Pasqua, 25 aprile e 1°

maggio – ha offerto ai turisti i piaceri della
prossimità: le vacanze vicino a casa. Paesag-
gi bucolici, che trasmettono pace e dove si
mangiano prodotti tipici, sani e naturali. Guer-
ra e polmonite atipica ci trattengono da viag-
gi esotici. E dunque riscopriamo – assieme ai
nostri vicini europei – quan-
to di buono, e bello, sta pro-
prio dietro l’angolo. Cifre da
capogiro per numero di pa-
sti e di pernottamenti. “Tut-
to esaurito”, registrano sod-
disfatte le associazioni degli
agriturismi nostrani. C’è chi
osserva, giustamente, che
l’impresa agricola si sta evol-
vendo, che ora produce ser-
vizi. Che l’agriturismo è dunque un esempio
concreto di multifunzionalità agricola, a be-
neficio dei consumatori e anche, di conse-
guenza, degli agricoltori. Tanto che in Euro-
pa noi italici siamo gli unici ad aver distinto
l’ospitalità nelle aziende agricole dalle altre
forme di ricezione rurale. Ma è tutto oro quel
che luccica? No, in mezzo ci sono molte, trop-
pe patacche. Il fatto è che non sempre si ri-
spettano le regole, quelle esistenti si intende
(a partire dalla legge 730 del 1985). E tutta-
via non è neppure facile farne di nuove, come
dimostra il tormentato iter della legge quadro
sull’agriturismo. 
Ma andiamo con ordine, separando gli ingre-
dienti in un settore dove, dati i risultati e le
contingenze favorevoli, l’appetito vien man-
giando (mai detto popolare si rilevò così az-
zeccato). Intanto ci sono, è bene dirlo ad alta
voce, gli speculatori. È vero li troviamo ovun-
que, specialmente dove si sente odore di da-
naro. Ma qui c’è puzza di marcio. Lo sostiene
– guarda un po’ – la Federazione italiana dei
pubblici esercizi: circa la metà delle aziende
non avrebbe i requisiti di base per fare l’agri-
turismo: conduzione dell’attività turistica com-
plementare a quella agricola e somministra-
zione di pasti e bevande di produzione pro-

pria. Cioè si tratta di ristoratori più o meno
camuffati, beneficiari di un regime fiscale che
non gli spetterebbe. Provocando, secondo la
Fipe, “un danno di milioni di euro” per i ve-
ri ristoranti, sottoposti a concorrenza sleale.
E quindi – aggiungiamo – anche per i con-
duttori di veri agriturismi e per gli stessi con-
sumatori, che chissà cosa mangiano. Il caso è

scoppiato in modo eclatan-
te in Lazio, dove c’è stato un
tentativo di sanatoria, bloc-
cato appena prima di esse-
re ‘servito’. Vista la diffu-
sione del fenomeno lo scon-
tro potrebbe ripetersi anche
in altre regioni: ogni giunta
ha infatti il potere di rego-
lamentare il settore a suo
piacimento. Non con sor-

presa, allora, la nuova disciplina dell’attività
agrituristica viene considerata dalle regioni
troppo centralistica, tanto da ventilare il ri-
corso costituzionale perché contraria al Tito-
lo V della Costituzione. Insomma non si vuo-
le una legge organica e valida ovunque. Ognu-
no ha il suo agropasto e lo somministra come
meglio crede. Così per indicare il livello degli
agriturismi, tanto per confonderci ulterior-
mente, teniamoci pure le spighe in Toscana e
Umbria e le margherite in Emilia-Romagna.
Affinché il boom non si sgonfi c’è quindi an-
cora molto da fare. Le paure dei turisti, pri-
ma o poi – speriamo presto – finiranno. I ri-
sultati fin qui ottenuti vanno consolidati, a
beneficio dei veri protagonisti della storia:
consumatori ed imprenditori agricoli. 
Bisogna fidelizzare i primi e non scoraggiare
i secondi. 
La strada è una sola: regole certe, trasparen-
ti e rispettate da tutti. Solo così gli agrituri-
sti-cultori, cioè i consumatori di servizi agri-
turistici, e gli agrituristi-coltori ovvero i pro-
duttori (quelli veri s’intende) di quei servizi,
coniugheranno la soddisfazione di un bisogno
crescente nella società contemporanea. Uniti
da un patto vero, a prova di falsi, speculatori
e di piccoli interessi locali.                              ■
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